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LEGGE 28 agosto 1989, n. 314.

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica socialista democratica di Sri Lanka per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio ¢ prevenire le evasioni fiscali, con protocollo aggiuntivo, firmata a Colombo il 28 marzo
1984.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA
la seguente legge:

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica € autorizzato a ratificare la convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica socialista democratica di Sri Lanka per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio e prevenire le evasioni fiscali, con protocollo aggiuntivo, firmata a Colombo il 28
marzo 1984.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione € data alla convenzione di cui all’articolo I, a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformitd a quanto disposto dall’articolo 30 della convenzione stessa.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzenta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 agosto 1989

.COSSIGA

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri
DE MICHELIS, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: VASSALLL
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CORVENZIONE

TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA SOCIALISTA DEMOCRATICA DI SRI LANKA PER EVITARE
LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E
SUL PATRIMONIO E PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI.

I1 Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della
Repubblica Socialista Democratica &i Sri Lanke, desiderosi di
concludere una Convenzione per evitare le doppie imposizioni
in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e preveni_
re le evasioni fiscali, hanno convenuto quanto segue:

Capitolo I

CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE

Articolo 1

SOGGETTI

La presente Convenzione si applica alle persone che sono
residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.
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Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1e La presente Convenzione s1 applica alle imposte sul
reddito e sul patrimonio prelevate. per conto di ciascumo
degli Stati contraenti, delle sue suddivisioni politiche

0 amministrative o dei suoi enti locali, qualunque sia il

sistema di prelevamento.

2. Sono considerate 1mposte sul reddito e sul patrimonio
tutte le imposte prelevate sul reddito complessivo, sul pa_
trimonio complessivo o su elegenti del reddito o del patrimo_
nio, comprese le imposte sugli utili derivanti dall'alienazio_
pe di beni mobili o ammobili, le imposte sull'ammontare com_
plessivo degli stipendi & dei salari corrisposti dalle iapre_
se, nonche le imposte sui plusvalori,

3. Le imposte attuali cui si1 applica la Convenzione sono
in particolare:
(a) per quanto concerne lo Sri Lankas
(i) 1'imposta sul reddito ( the income tax); e
(1ii) 1'imposta sul patrimonio (the wealth tax)
(qui di seguito indicate quali “imposta srilanchese®);

(b) per quanto concerne 1'Italia:
(i) 1'imposta sul reddito delle persone fisiche;
(ii) 1'imposta sul reddito delle persone giuridiche;
ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte
(qui di seguito indicate quali "imposta italiana®).
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4. La Convenzione si1 applicherad anche alle imposte fu_
ture di natura identica o analoga che verranno istituite
dopo la firma della Convenzione in aggiunta o in sostitu_
zione delle imposte esistenti. Le autoritd competenti de_
gli Stati contraenti s1 comunicheranno le modifiche impor_
tanti apportate alle rispettive legislazioni fiscali,

Capitolo Il

DEFINIZIORI

Articolo 3
DEFINIZIONI DI CARATTERE GENERALE

1. Ai fini della presente Convenzione, & meno che il con_

testo non richieda una diversa interpretazione:

(a)il termine Sri Lanka designa la Repubblica Socialista De_
mocratica di Sri Lankaj

(b)il termine Italia designa la Repubblica italiana;

(c)le espressioni "uno Stato contrasente" e "l'altro Stato con_
traente" designano, come 11 contesto richiede, lo Sri Lanka
o 1'Italia e, se utilizzate i1n senso geografico, il territo_
rio rel quale & in vigore la legislazione fiscale dello Sta_
to in questione;

(d)il termine "persona" comprende le persone fisichg, le societd
ed ogni altra associazione di persone;

(e)il termine “societa" designa qualsiasi persona giuridica o
gualsinsi ente che & considerato persona gauridica ai fini

dell'imposizione;

— 118 —



5.9-1989 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207

(f) le espressiony “impresa di uno Statocontraente" e
"impresa dell'altro Stato contraente" designano ri_
spettivamente un'impresa esercitata da un residente
di uno Stato contraente e un'impresa esercitata da
un residente dell'altro Stato contraente;

(g8) per "traffico internazionale®" s'intende qualsiasi at_
tivitd di trasporto effettuato per mezzo di una na_
ve o di un aeromobile da parte di un'impresa la cui
sede di direzione effettiva & situata in uno Stato con_
traente, ad eccezione del caso in cui la nave o l'aero_
mobile sia utilizzato esclusivamente tra localitd si_
tuate nell'altro Stato contraente;

(h) 11 termine "nazionali" designa:

1 le persone fisiche che hanno la nazionalita di uno

Stato contraente;
11 le persone gruridiche; societd di persone ed associa_

zionyl costituite in conformitd della legislazione in
vigore in uno Stato contraente;
(i) l'espressione “"autoritad competente® designa
1 per quanto concerne lo Sri Lanka: 1l "Commissioner
General of Inland Revenue®;
11  per quanto concerne l'Italia; Il Ministero delle Fi_

nanze,

2. Per 1l'applicazione della Convenzione da parte di umo
Stato contraente, ie espressioni ivi non definite hanno il
significato che ad esse & attribuito dalla legislazione di
detto Stato relativa alle imposte oggetto della Convenzione,
1 meno che 11 contesto non richieda una diversa interpreta_

zi0ne.
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Articolo 4

RESIDENSZA

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione
“residente di uno Stato contraente"” ‘designa ogni persona
che, in vartu della legislazione di detto Stato, & assog_
gettata ad imposta nello stesso Stato a motivo del suo do_
micilio, della sua residenza, della sede della sua direzio_
ne o di ogni altro criteris di ‘matura enaloga. Tuittavia,tale
espressione non comprende le peraone che sono imponibili in
guesto Stato scltanto per il reddito che essa ricavano da
foenti situnte in detto Stato o per il pzirimcmic che posseg_

gono in detto Stato.

2. Quande, an tase aslle dispocsizioni del paragrafe 1, una

persona fisica & considerata residente di entrambi gli Sitsti

contraenti, la sua situazione & determinata nel seguente mo_

do:

\a) detta persona & considerata residente dello Stato contraen_
te nel quale ha un'abitazione permanente. Quando essa dispo_
ne di un'abitazione permanente in ciascuno degli Stati con_
traenti, & considerata residente dello Stato contraente nel
quale le sue relazioni personali ed economiche sono pil stret_
te (centro degli interessi vitali);

(b) se non s1 pud determinare lo Stato contraente nel quale det_
ta persona ha 11 centro dei suoi interessi vitali, ¢ se la
medesima non ha una abitazione permanente in alcuno degli
Stati contraenti, essa & considerata residente dello Stato

contraente in cvi soggiorna abitualmente;
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(c) se detta persona soggiorna in entrambi gli Stati con-
traenti evvero non soggiorna abitualmente in alcune di essi,
essa & considerata residente dello Stato contraente del
quale ha la nazionalita;

(d) se detta persona ha la nazionalitd di entrambi gli Stati
contraenti o se non ha la nazionalitid di alcuno di essi,
le autoritd competenti degli Stati contraenti risolvono

la questione di comune accordo,

3. Quando, i1n base alle disposizioni del paragrafo 1, una
persona diversa da una persona fisica & considerata residente
di entrambi gli Stati contraenti, si ritiene che essa & resi_
dente dello Stato in cul s1 trova la sede della sua direzione

effettiva,
Articolo 5
STABILE ORGANIZZAZIONE
1. al fini della presenie Convenzione, l'espressione "sta_

biie organizzazione" designa una sede fissa di affari in cui

1'impresa esercitz in tutto o in parte la sua attivita.

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in par_
ticolare:

(1) una sede di direzione;

(b) una succursale

(¢) un urricio

(d) un'otficina

(e) un laboratorio
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(£)

—

una miniera, un giracimento di petrolio o di gas, una cava

0 un altro luogo di estrazione di risorse naturalij;

(g) un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata

(h)

3.

ses
(a)
(v)
(c)

()

(e)

4.
di un'impresa dell'altro Stato contraente - diversa da un agente

oltrepassa 1 183 giorni;

la prestazione di attivita, comprese le attivitd di consu_
lenza, da parte di un'impresa per mezzo di impiegati o di
altro personale, quando le-attivitd di tale natura si pro_
traggono nel Paese per un periodo o periodi cumulativamente
superiori a 183 giorni in un periodo di dodici mesi.

Non s1 considera che vi sia una "stabile organizzazione®

s1 fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di
esposizione. 0 di consegna 4i merci appartenenti all'impresa;
le merci appartenenti all‘impresa sono immagazzinate ai so_
1i fini del deposito, di esposizione o di consegnaj;

le merciy appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai so_
1i fini della trasformazione da parte di un'altra impresa;
una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini di acqui_
stare merci o di raccogliere informazioni per l'impresa;

una sede fissa di affari & utilizzata, per l'impresa,; ai so_
li fini di pubblicitd, di fornire informazioni, di racerche
scientifiche o di attivitd analoghe che abbiano carattere pre_

paratorio o ausiliario.

Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto

che goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo 5 - &
considerata " stabile organizzazione" nel primo Stato se dispone
rello Stato stesso di poteri che esercita abitualmente e che le
permettano di concludere contratti a nome dell'impresa; salvo il
caso i1n cul la sua attivitd sia limitata all'acquisto di merci

per l'impresa,
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5 Non s1 considera che un'impresa di uno Sieto contraesn_
te ha una stabile organizzazione nellaltro Stato contraente per
11 solo fatto che essa vi esercita la propria attivitd per mezzo
di un mediatore, di un éﬁ#ﬂgéééﬁiz“kenerale 0 di ogni altro in_
termediario che goda di uno status indipendente, a condizione

che dette persone agiscano nell'ambito della loro ordinaria at_
tivita,
6. I1 fatto che una societd residcnte in uno Stato contraente

controlli o sia controllata da una societd residente dell‘altro
Stato contraente ovvero svolga la sua attivitd in questo altro

Stato (sia per mezzo di una stabile organizzazione oppure no) non
costituisce di per sé& motivo sufficiente per far comsiderare una
qualsiasi delle dette societd una stabile organizzazione dell'altra.

Capitolo III

IMPOSIZIONE DEI REDDITI

Articolo 6

REDDITI IMMOBILIARI

1e I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrees
da beni immobili (compresi i redditi delle attivitd agricole e
forestali) situati nell'altro Stato contraente sono imponibili

in detto altro Stato.

2. L'espressione "beni immobili" & definita in conformita
al diritto dello Stato contraente in cui 1 teni stessi sono situe_
ti. L'espressione comprende in ognm» caso gli accessori, le scorte

morte o vive delle imprese agricole e forestali, 1 diritti ai quali

s1 applicano le disposizioni del diritto privato riguardanti la
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proprietd fondiaria. L*usufrutto di beni immobili o i diritti

relativi a canoni variabili o fissi per lo sfruttamento o la
concessione dello sfruttamento di gracimenti minerari, sorgen_

ti ed altre risorse naturali sono altresli considerati ®beni im_
mobili®, Le mnavi, 1 battelli e gli aercmobili non sono considerati
beni immobili,

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi
derivanti dalla utilizzazione diretta, della locazione o dall'
affitto, nonch® da ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche a2l
redditi derivaenti da beni immobili di un'impresa nonchd ai reddi_
ti dei beni immobili utilizzati per l'esercizioc di una professio_

ne indipendente,
Articolo 7

UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente gono impomi_
bili soltanto in detto Stato, 2 meno che l'impresa non svolga la
sua attivita nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile
organizzazione ivi situata. Se l'impresa svolge in tal modo la

sua attivita, gli utili dell'impresa sono imponibili nell‘altro
Stato ma soltanto nella misura in cuir detti utili sono attribui
bili alla stabile organizzazione, )

2. Fatte salve le dispesizioni del paragrafo 3, quando un'im_
presa di uno Stato contraente svolga la sua attivita nell'altro
Stato contraente per mezzo di una stabile organizzaziene ivi si_
tuata, in ciascuno Stato contraente vanno attribuiti a detta
stabile organizzazione gli utili che si ritiene sarebbero stati
da essa conseguiti se si fosse trattato di un'impresa distinta

e separata svolgente attivitad identiche o analoghe in condizioni
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identiche o analoghe e in piena indipendenza dall'impresa di
cul essa costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizza_

zione sono ammesse in deduzione le spese sostenute per gli scopi

perseguiti dalla stessa stabile organizzazione - comprese le spe_
se di direzione e le spese generali di amministrazione - sia mnello
Stato in cui & situata la stabile organizzazione, sia altrove.

4, Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di deter_
minare gli utili da attribuire ad una stabile organizzazione in
base al riparto degli utili complessivi dell'impresa fra le diverse
parti di essa, la disposizione del paragrafo 2 del presente artico_
lo non impedisce a detto Stato contraente di determinare gli uti_
11 1mponibili secondo la raipartizione in uso; tuttavie il metode

di riparto adottato dovra essere tale che il risultato sia confor_

meé al principl contenuii nel presenie articolo,

5. Nessun utile pud essere attribuito ad una stabile organis
zazicne per 1l solo fatto che essa ha acquistato merci per 1l'ia

rresa,

6. AL fini dei paragrafi precedenti gli utili da attribuire
alla stabile organizzazione sono determinati annualmente con lo
stesso metodo, a meno che non esistano validi e sufficienti mo_

tivi ver procedere diversamente.

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito conside_
rati separatamente in altri articoli della presente Convenzione,
le disposizioni di tali articoli non vengono modificate da quel_

le del presente articolo.

— 120 —



5-9-1989 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207

Articolo 8

NAVIGAZIONE MARITTIMA E AEREA

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico interna_
zionale, di navi o di aeromobili sono imponibili soltanto mnello
Stato contraente in cur & situata la sede della direzione effetti_

va dell'impresa.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, gli utili de_
rivanti dall'esercizio, 1n traffico internazionale, di navi so_
no 1mpon1¥ili nello Stato contraente nel quale detto esercizio
viene svolto; ma l'imposta cosl applicata non pud eccedere il 50
per cento dell'imposta diversamente applicata in base alla legi_

slazione interna in detto Stato,

3. Le: disposizioni del paragrafa 1 e 2 si applicano parimenti
agli utili derivanti dalla partecipazione a un fondo comune ("pool"),
a un esercizio in comune o ad un organismo internazionale di eser_
ci1zio di qualsiasi natura da parte di imprese impegnate nell'eser_

c1210d, in traffico internazionale, di navi o di aeromobili,

4. Se la sede della direzione effettiva di un'impresa di navi_
gazione marittima & situata a bordo di una nave, detta sede si con_
sidera situata nello Stato contraente in cui si trova il porto di
immatricolazione della nave, oppure, in mancanza di un porto di
imnatricolazione, nello Stato contraente di cui & residente 1l'eser_

cente la nave.
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Articolo 9
IMPRESE ASSOCIATE

Allorche
a. un:impresa di uno Stato contraente partecipa, direttamente
o indirettamente, alla direzione, al controllo o al capita_
le di un'impresa dell'altro Stato contraente, o
b. le medesime persone partecipano, direttamente o indirettamen
te, alla direzione, al controllo o al capitale di un'impresa
di uno Stato contraente e di un'impresa dell'altro Stato con_
traente,
e, nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle loro rela_
zioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da condizioni
accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbero state con_
venute tra imprese indipendenti, gli utili che in mancanza di ta_
1li condizioni sarebbero stati realizzati da una delle imprese,
ma che a causa di dette condizioni non lo sono stati, possono es_
sere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in conaegueq;

za.
Articolo 10
DIVIDENDI
1. I dividendi pagati da una societd residente di uno Stato

contraente ad un residente dell'altro Stato contraemte sono im
ponibili in detto d&ltro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi sono imponibili anche nello Stato
contraente di cui la societd ‘che paga i dividendi & residente
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ed 1n conformitd alla legislazione di detto Stato, ma, se il
beneficiario effettivo dei dividendi & un residente dell'altro
Stato contraente:

(a) per quanto concerne la Repubblica 1taliana, 1'imposta cosi
applicata non pud eccedere il 15 per cento dell'ammongare
lordo dei dividendi;

(b) per quanto concerne lo Sri Lanka, l'imposta cosl applicata
non pud eccedere 1l 15 per cento dell'ammontare lordo dei
dividendi,

3. Ai fini del presente articolo il termine "dividendi" de_
signa 1 redditi derivanti de azioni, da azioni o diritti di go_
dimento, da quote minerarie, da quote di fondatore o da altre
quote di partecipazione agli utili, ad eccezione dei crediti,
nonché i redditi di altre quote sociali assoggettati al medesi_

mo regime fiscale dei redditi delle azioni secondo la legislazio_
ne fiscale dello Stato di cui & residente la societd distributrice.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel
caso 1n cul 1l beneficiario effettivo dei dividendi, residente

di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente di cui
la societd che paga 1 dividendi & residente sia un'attivitd commer_
ci1ale o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi
situata, sia una professione indipendente mediante una dase fissa
1v) situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi si ri_
colleghi effettivamente a detta stabile organizzazione o base fis_
sa. In tal caso, i dividendi sono imponibili in detto altro Stato
contraente secondo la prepria legislazione.

Se Qualora una societd residente di una Stato contraente rica_
vi utili o redditi dalltaltro Stato contraente, detto altro Stato
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non pud applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla
societd, a meno che tali dividendi siano pagati ad un resi_
dente di detto altro Stato o che la partecipazione generatri_
ce dei dividendi si ricolleghi effettivamente ad una stabile
organizzazione o a una base fissa situata in detto altro Sta_
to, né prelevare alcuna imposta, a titolo di imposizione degli
utili non distribuiti, sugli utili non distribuiti della socie_
td, anche se 1 dividendi pagati o gli utili non distribuiti co_
stituiscano in tutto o in parte utili o redditi realizzati in
detto altro Stato,

Articolo 11

INTERESSI

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pa_
gati ad un residente dell'altro Stato contraente sono imponibi_
1li 1r detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati anche nello Sta

to contraente dal quale. essi- provengono ed in conformitd alla le_

gislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce gli

interessi ne & 1'effettivo beneficiario, 1'imposta cosl appli_

cata, a condizione che gli interessi siano imponibili nell'altro

Stato contraente, non pud eccedere:

{a) per quanto concerne la Repubblica italiana, il 10 per cento
dell'ammontare lordo degli interessi; e

(b) per quanto. concerne lo Sri Lanka, 11 10 per cento dell'ammon_
tare lordo degli interessi pagati in relazione a crediti, pre_
stiti, obbligazioni o altri titoli debitori relativi a somme rice_
vute dall'estero prima della entrata in vigore della presente

Convenariene .
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3. PForostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi

provenienti da uno Stato contraente sono esenti da imposta in

detto Stato se:

(a) 11 debitore degli interessi & 11 Governo di detto Stato com_
traente o un suo ente locale; o

(b) gli 1interessi sono pagati al Governo dell'altro Stato contraen_
te o ad un suo ente locale o ad un ente od organismo (compre_
s1 gli 1stituti finanziari) interambnte di proprietd di que_
sto 5tato contraente o di un suo ente locale; ©

(c) gli interessi sono pagati ad altri enti od organismi (compre_
sy gli istituti finanziari) in dipendenza di finanziamenti da_
gli stessi concessi in applicazione di accordi conclusi tra i

Governi degli Stati contraenti.

4. Ai fini del presente articolo.il termine "interessi® designa

1 redditi dei titoli del debito pubblico, delle obbligazioni di
prestiti garantite o non da ipoteca ¢ portanti o meno una clausola
di partecipazione agli utili, e dei crediti di qualsias® natura,
ronch ogni altro provento assimilabile, in base alla legislazione
fiscale dello Stato da cui 1 redditi provengono, a1 redditi di som_

me date in prestito.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non s1 applicano nel caso
in cul :l beneficiario effettivo degli interessi, residente di uno
Stato contruente, eserciti nell'altre Stato contraente dal quale
provengono g£li interessi sia un'attivitd commerciale o industriale
per mezso di una stabile organizzazione ivi situata, sia una libera
professione mediante una base fissa i1vi situata ed 1l credito gene_

ratore degli interessi si1 ricolleghi effettivamente a detta stabile
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organizzazione o base fissa. In tal caso, gli interessi sono imponi_
bili in detto altro Statc contraente secondo la propria legislazione.

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente
quando il debitore & lo Stato stesso, una sua suddivisione politica

o amninistrativa, un suo ente locale 0 un residente di detto Stato.
Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia esso residente o

no 4di uro Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile
organizzazione o0 una base fissa per le cui necessitd viene contratto
il debito sul quale sono pagati gli interessi e tali interessi sono

a carico della stabile organizzazione o della base fissa, gli interes_
si stessi si considerano provenienti dallo Stato contraente in cui

e situata la stabile organizzazione o la base fissa.

7. e, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debito_
re e beneticiario etrettivo o tra ciascuno di essi e terze persome,
1'anmortare degli interessi pagati, tenuto conto del credito per il
quale sono pzgati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra de_
bitore e beneticiario effettivo in assenzea di simili relazioni, 1le
disposizioni del presente articolo si applicano soltanto a quest'ul_
timo ummontare. In tal caso, la parte eccedente dei pagamenti & im_
ponibile in conformita della legislazione di ciascuno Stato contraen_
te e tenuto corto delle altre disposizioni della presente Convenzio_
ne.

Articolo 12

CANONI

1, [ caroni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un
residerte dell'altro stato contraente sono imponibili in detto altro

‘n)tu.to L

2. futtavia, tali caneni sono imponibili anche nello Stato con

trente Jdal quale essi provengono ed in conformitd alla legislazione
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di detto Stato, ma se la persona che percepisce 1 canoni ne &
1'effettivo beneficiario, 1l'imposta cosi applicata non pud ec_
cedere:

(a) 11 10 per cento dell'ammoptare lordo dei canoni relativi a
compensi di qualsiasi natura corrisposti per l'uso o la con_
cessione in uso di un diritto di autore su opere letterarie
o artistiche, comprese le pellicole ¢inematografiche o 1le

registrazioni per trasmissioni radiofoniche o televisive;

(b) 11 15 per cento in tutti gli altri casi.

3. ki fipi del presente articolo 11 termine "canoni® designa

1 compensl di qualsiasi natura corrisposti per l'uso o la conces_
sione ir uso di un diritto di autore su opere letterarie, artisti_
che © scientifiche, 1vi comprese le pellicole cinematografiche e

le registrazioni: per trasmissioni rediofoniche o televisive, di

un brevetto, di un marchio di fabbrica o di commercio, o di un
modello, di un vrogetto, di una formula o di un procedimento se_
greto, ronché per 1'uso o la concessione in uso 4i una attrezza_
tura industriale, commerciale o scientifica e per informaziopi con_

cerrenti ur'esperienza acquisita nel campo industriale, commercia_

le o sciertifico,
4. Le disposgizioni dei paragrafi 1 e 2 non s1 applicano nel ca_
so ir cui 1l beneficiario effettivo dei canoni, residente di uno
Stato cortraerte, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale

rrovengoro 1 caronil sia ur'attivita commerciale o industriale per

mezzo0 di una stabile organizzazione 1vi situata, sia una professio_

re indiverdente .nediunte una base fissa ivl situata, ed i diritti o
1 ber1 gereratori dei canoni si ricolleghino effettivamente ad esse.
In tal caso i caneni sono imponibili in detto altre Stato contraente

secondo la propria legislaziene.

5. I canoni si considerane provenienti da uno Stato contraente

quando 11 debetore & lo Stato stesso, una sua suddivisione poli_
tica o amministrativa, un suo ente locale o un residente di det_

— 127 —



5.9-1989 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207

to Stato. Tuttavia, quando 1l debitore dei canoni, sia esso resi_
dente o‘no di uno Stato contraente, ha in uno Stato contraente una
stabile organizzazione o una base fissa per le cui necessita @
stato contratto 1l'obbligo al pagamento dei canoni e tali canoni
soro a carico della stabile organizzazione o della base fissa,i
canonl s1 considerano provenienti dallo Stato contraente in cui.

¢ situata la stabile organizzazione o la bdse fissa.,

6. Se, 1n conseguenza di particolari relazioni esistenti tra
‘debitore e beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze
persone, l'ammontare dei canoni pagati, tenuto conto della presta_
zione per la quale sono pagati, eccede quelloche sarebbe stato con_
venuto tra debitore e beneficiario effettivo in assenza di simili ,
relazioni, le disposizioni del presente articolo si applicano soltanto
a quest'ultimo ammontare. In tale caso, la parte eccedente dei paga_
menti & soggetta a tassazione in conformitd della legislazione di

ciascuno 3tato contraente e tenuto conto delle altre disposizioni

della presente

UTILI DI CARITALE

1. G1li utili derivanti dall'alienazione di beni 1mmobili secondo
la defirizione di cuir alltarticolo 6, sono i1mponibili nello Stato

contraerte 1n cur detti beni sono situati.

~. Gli utili derivanti dall'alienazicne di beni mobili facenti
parte della proprietd aziendale di ura stabile organizzazione che
un'impresa di uno Stato contraente ha nell'altro Stato contraente,

ovverv di beri mobili appartenenti ad una base fissa di cui dispone
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un residente di uno Stato contraente nell'altro Stato contraeate
per l'esercizio di una professione indipendente, compresi gli u_
tili derivanti dall'alienazione di detta stabile organizzazione
(da sola od 1r uno con l'intera impresa) o di detta base fisse,
sono 1mponibili in detto altro Stato,

3. Gli utili derivanti dall'alienazione di navi od aeromobili
impregati ir traffico internazionale o da beni mobili adibiti al

16ro esercizio, sono imporibili soltanto nello Stato contraente
in cul & saituata la sede della direzione effettiva dell‘impresa.

4. Gli utili derivanti dall'alienazioné di beni diversi da quel_
1li indicati ai paragrafi 1, 2 e 3 sono imponibili soltanto nello Sta_

to contraente di cui l'alienante & residente.
Articolo 14

PROFESSIONI INDIPENDERT1

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dal_
‘1'esercizio 4i ura libera professione o di altre attivitd indipenden_
ti di carattere analogo sono imponibili soltanto in detto Stato, a
meno che tale residerte non disponga abitualmente nell'altro Stato
cortraente di una basre fissa per l'esercizio delle sue attivitd, Se
egli disrore di una tale base fissa, 1 redditi sono impomibili rel

1'altro Stato, ma uricamente nella misura in cur essi sono amputa_
»ili a detta base fissa.
2 L'espressione "libera professione" comprende, in particolare,

le attivith indipendenti di carattere scientifico, letterario, arii_
stico, educativo o pedagogico, nonchd le attivitd indipendenti dei

medici, avvocati, 1ngegneri, architetti, dentisti e contabili,
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Articolo 15

LAVORO SUBORDINATO

1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19, 1 salari,
gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un residente di
uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un'attivitd dipenden_
te sono igponibili soltanto in detto Stato, a meno che l'attivita

non venga svolta nell'altro Stato contraente. Se llattivitd 2 2:;:_
di svolta, le remunerazioni percepite a tal titolo sono imponigzii

in questo altro Stato,

2. Fonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni
che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di
un'attivitd dipendente svolta nell'altro Stato contraente sono im_
ponibili soltanto nel primo Stato se:

(a) 11 beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o ps_
riodi che non-oltrepassano in totale 183 giorni nel corso del_
1'anno fiscale considerato, e

{b) le remunerazioni sono pagate da, o per conto di, un datore di la_
voro che non & residente delltaltro Stato, e

(c) 1'onere delle remunerazioni non & sostenuto da una stabile orga_
.n1zzazione o da ura base fissa chée il datore di lavoro ha nell'
altro Stato.

3. Norostante le precedenti disposizioni del presente articolo;

le remunerazioni percepite in corrispettivo di un lavoro subordinato
svolto a bordo di ravi o aeromobili.impiegati nel traffico interna_
ziorale, soro imponibili nello Stato contraente nel quale & situata

1n sede della direzione effettiva dell'impresa.
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Articolo 16,

COMPENSI E GETTORI DI PRESENRZA

le partecipazioni agli utili, i gettoni di presenza e le al_
tre retribuziori analoghe che un residente di uno Stato contraen_
te riceve in qualita di memdbro del Consiglio di Amministrazione
del collegio sindacale o di altro Organo aralcgo di una societd
residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto

altro Stato.

Articolo 17

ARTISTI E SPORTIVI

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, i reddi_
ti che un residerte di uno Stato contraente ritrae dalle sue pre_
stazioni persorali esercitate nell'altro Stato contraente in qua_
1ita di artista dello spettacolo, quale un artista di teatro, del
cirema, della radio o della televisione, o in qualitd di musicista,

ropchd di sportivo, sono imponibili in detto aliro Stato.

2. Quardo il reddito proveniente da prestazioni personali eserci_
tate da un artista dello spettacolo o da uno sportivo in tale quali_
td, & attribuito ad una persona diversa dall'artista o dallo sportivo
medesimo, detto reddito pud essere tassata nello Stato contraente,
dove dette prestazioni soro svolte, nonostante le disposizioni degli

articolr 7, 14, e 15,
Articolo 18

PENSIONI

‘»tte sulve le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19,
le rensioni, le annualiti e le altre remunerazioni analoghe, pagate

— 131 —



5-9-1989 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 207

ad ur residente di uno Stato contraente in relazione ad un cessato

imp..ego, sono imporibili soltanto in questo Stato.

2. I1 termine "arrualitd" designa le somme fisse pagabili perio_
dicanente a date stubilite vita patural durante, oppure per un perio_
do di tempo determinato o determinabile, in dipendenza dell'assunzione
dell’onere di effettuare tali pagamenti contro un adeguato ed intero

corrispettivo in deraro o in beni; valutabili in denaro.

Articolo 19

FUNZIONI PUBBLICHE

t. (a) Le remurerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Sta_
to contraente o da una sua suddivisione politica o amministra_
liva o da un suo ente locale a una persona fisica, in corri_
spettivo di servizi resi a detto Stato o0 a detta suddivisione
od- ente sono imponibili soltanto in questo Stato.

() Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'al
tro Stato contraente qualora i servizi siamno resi in detto
Stato e la persona fisica sia un residente di detto Stato che:

{i) avbbia la nazionalitid di detto Stato, o
(i1) nor sia divenuto residente di detto Stato al solo scopo
di rerdervi i servizi.

2, (a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una sua
suddivisione politiea o da un suo ente locale, sia diretta
merte sin mediarte prelevamento da fondi da essi costituiti,
touni persora {isica in corrispettivo di servizi resi a det_
to Gtato o a detta suddivisione od ente, sono imponibili sol_

t'rto ir questo Stato.

o~~~
.
(>
S

Tuttavia, t1li pensioni sono imponibili soltanto nell'altro
5tuato contraente qualora la persona fisieca sia un residente
e ne abbia la nazionalita.
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3. Le disposizioni degli articoli 15,16 e 18 si applicano al_

le remunerazioni o pensioni pagate in corrispettivo di servizi re_
s1 nell'ambito di una attivitd industriale o commerciale esercitata
da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica 0 ammi_

pistrativa o0 da un suo ente locale.

Articolo- 20

PROFESSORI ED INSEGRANTI

Un professore 0 un insegnante 11 quale soggiorni temporaneamen_
te, per un periodo non superiore a due anni, in uno Stato contraen_
te allo scopo di i1nsegnare o effettuare ricerche presso una univer_
sitd, collegio, scuola od altro istituto di istruzione e che &, o
era 1mnediatamente prima di tale soggiorno, un residente dell'al

tro Stato contraente, e esente da imposizione nel detto primo Stato
contraente per le remunerazioni che riceve in dipendenza di tali

attivita di insegnamento o di ricerca.
Articolo 21

STUDERTI

Le somme che uno studente o un apprendista il quale &, 0 era
immediatamente prima di recarsi in uno Stato contraente, residente
dell'altro Stato contraente e che soggiorna nel primo Stato al so_
lo scopo di compiervi 1 suol studi o di attendere alia propria for_
mazione proftessionale, riceve per sopperire alle spese di mantenimento,
di 1struzione o di tormazione professionale, non sono imponibili in
questo Stato, a condizioné che esse provengano da fonti situate fuori

di detto Stato.
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Articolo 22

ALTRI REDDITI

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato contraen_
te, qualunque ne sia la provenienza, che non sono trattati negli ar_
ticoli precedenti della presente Convenzione sono imponidbili soltan_

to 1n questo Stato,

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano nel caso in
cul 11 beneficiario del reddito, residente di uno Stato contraente,
eserciti nell'altro Stato contraente sia un'attivitd industriale o
commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata,sia
una libera professione mediante una base fissa ivi eituata, e 11 di
ritto o 11 bene generatore dei redditi si ricolleghi effettivamenta
ad esse. In tal caso, gli elementi di reddito somd imponibili in det_

to altro Stato contraente secondo la propria legislazione,

Capitolo IV

IMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO

Articolo 23

PATRIMONIO

1. I1 patrimonio costituito da beni immobili, considerati al
l'articolo 6, posseduto da un residente 4i uno Stato contraente e
situato nell'altro Stato contraente & imponibile in detto altro
Stato.

2. Il patrimonio costituito da beni mobili che fanno parte del

1'attivo di una stabile organizzazione che un'impresa di uno Stato
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contraente possiede nell'altro Stato contraente o da beni mobili
appartenenti ad una base fissa di cul un residente di uno Stato
contraente dispone nell'altro Stato contraente per l'esercizio di
una professione 1ndipendente & imponibile in detto altro Stato.

3. Il patrimonio costituito da navi od aeromobili utilizzati

in traffico internazionale.,e da beni mobili destinati al loro eser_
c1zao, & imponibile soltanto nello Stato contraente in cui si tro_
va la sede della direzione effettiva dell'impresa.

4. Tutti gli elementi del patrimonio di un residente di uno Sta_

to contraente sono imponibili soltanto in detto Stato.

Capitolo V

iletodo per evitare le doppie imposizioni

Articolo 24

Eliminazione della doppia imnosizione

1. Si conviene che la doppia imposizione sard eliminata in con_
formitd ai seguenti paragrafi del presente articolo.

2. Se un residente dell'Italia..possiede elementi di reddito che
sono imponibili in Sri Lanka, 1l'Italia, nel calcolare le proptie im_
poste sul reddito specificate nell'articolo 2 della presente Conven_
zione, pud includere nella base imponibile di tali imposte detti ele_
menti di reddito, a meno che espresse disposizioni della presente
convenzione non stabiliscano diversamente.

In tal caso, 1'Italia deve dedurre dalle imposte cosl calcolate
1'imposta srilanchese relativa a tali elementi di reddito ma l°'ammontare
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della deduzione non pud eccedere la quota d'imposta 1taliana attri
puibile a1 predetti elementi di reddito nella proporzione in cui gI; stes_
s1 concorrono alla formazione del reddito complessivo,

Nessuna deduzione sara invece accordata cve l'elemento di reddito
venga assoggettato in Italia ad i1mposizione mediante ritenuta a titolo
di 1mposta su richiesta del beneficiario di detti elementi di reddito
1n base alla legislazione i1taliana.

3. Fatte salve le disposizioni della legislazione di Sri Lanka con

cernenti la concessione di un credito nei confronti dell'imposta cin B
galese dell'imposta dovuta in un paese diverso da Sri lanka, l'impo_j.

sta 1taliana dovuta sul redditi provenienti dall'lItalia & ammessa in

deduzione dall'imposta cingalese dovuta sugli stessi redditi.

4. Ai fini dei paragrafi 2 e 3 del presente articolo, quando 1'im_
posta sui dividendi, interessi o canoni provenienti da uno Stato contraen
te non venga prelevata in tutto o in parte per un periodo limitato di B
tempo 1n base alla legislazione di.detto Stato, tale imposta non prels
vaia 1n tutto o in parte si1 ~onsidera pagata per un ammontare non B
superiore:
(a) al 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi di cui alltar
ticolo 10: -
(b) al 10 per cento dell’ammontare lordo degli interessi di cui all'ar
ticolo 11; -
(c) al 10 per cento dell'ammontare lordo dei canoni di cui al paragrafo
2 (a) dell'articolo 12;
(d) al 15 per cento dell'ammontare lordo dei canoni di cui al paragrafo
2 (b) dell'articolo 12,
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Capitolo VI

Disposizioni.speciali

Articolo 25

Non discriminazione

1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati
nelltaltro Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad
essa relativo, diversi o piu onerosi di quelli cui sono o potran_
no essere assoggettati i nazionali di detto altro Stato che si

trovino nella stessa situazione.

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che un'impresa

di uno Stato contraente ha nell'altro Stato contraente non pud es_
sere 1n questo altro Stato meno favorevole dell'imposizione a cari_
co delle imprese di detto altro Stato che svolgono la medesima atti_
vita.

La presente disposizione non pud essere interpretata nel senso
che faccia obbligo ad uno Stato contraente di accordare a1 residen_
ti dell'altro Stato contraente le deduzioni personali, le esenzio_
n1 e le riduzioni di imposta che esso accorda ai propri residenti in

relazione alla loro situazione o ai loro carichi di famiglia.

3, Fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell'artico_

16 9, del paragrafo 7 dell'articolo 11, o del paragrafo 6 dell'arti_
colo 12, gli interessi, 1 canoni ed altre spese pagati da una impresa
di uno Stato contraente ad un residente dell'altro Stato contraente
sono deducibili, ai fini della determinazione degli utili imponibili
di detta impresa, nelle stesse condizioni in cui sarebbero deducibili

se fossero pagati ad un residente del primo Stato.
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Allo stesso modo, i debiti di un'impresa di uno Stato contraen_
te nei confronti di un residente dell'altro Stato contraente sono
deducibili ai fini della determinazione del patrimonio imponibile
di detta impresa, nelle stesse condizioni in cui sarebbero deduci_

bili se fossero contratti nei confronti di un residente del primo

Stato.

4, le imprese di uno Stato contraente, il cui capitdle &, in

tutto o in parte, direttamente o indirettamente, posseduto o controllato
da uro o pilh residenti dell'altro Stato contraente, non sono assogget_
tate nel primo Stato contraente ad alcura imposizione od obbligo ad

essa relativo, diversi o pil onerosi di quelli cui sono o potranno es_

sere assoggettate le altre imprese della stessa natura del primo Sta_

to.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano, nonostante

le disposizioni dell‘articolo 2, alle imposte di ogni natura o denomi_

nazione.
Articolo 26
PROCEDURA _ AMICHEVOLE
1. fuardo una persona ritiene che le misure adottate -da uno o

dq ertrambi gli Stati contraenti comportano o comporteranno per lui
upa imposiziore ron conforme alla presente Convenzione, egli pud, in_
direrdertemerte dni ricorsi previsti dalla legislazione nazionale di
detti Sinta, sotloporre il suo caso all'autoritd competente dello Sta_
t® cortraente di cui & residente o0, se il suo caso ricade nell'ambito
di.applicazione del paregrafo 1 dell'articolo 25, a quella dello Sta_
to cortraerte di cur possiede Ia nazionalitd. Il caso dovra essere
soLtonosto entro i due unni che seguono la prima notificazione della
nisura che comporta un'inposizione non conforme alle disposizioni del

12 presente Zonvenziore.
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2. L'autoritd competente, se 11 ricorso le appare fondato e

se essa non & 1n grado di giungere ad una soddisfacente soluzione,
fard del suo meglio per regolare 1l ceso per via di amichevole com_
posiziore con ltautoriti competente dell'altro Stato contraente, al

fine di evitare una tassazione non conforme alla Convenzione.

3. Le autorita competenti degli Stati contraenti faranno del
loro meglio per risolvere per via di amichevole composizione le d4if_
ficolta o 1 dubbi 1inerenti alla interpretazione o alltapplicazione

della Corvernzione,

4. Le autoritid competenti degli Stati contraenti potranno comu
nicare direttamente tra loro al fine 4i pervenire ad un accordo in_
dicato neir paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che gli scam
bi verbali di opinioni possano facilitare tale accordo, tali scambi
di opinioni potranno aver luogo in seno ad una Commigsione formata

da rappresentanti delle autorita competenti degli Stati contraenti.

Articolo 27

SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. Le autorita competenti degli Stati contraenti si scambieranno
le informazioni necessarie per applicare le disposizioni della presen_
te Convenzione o quelle delle leggi interne degli Stati contraenti re_
lative alle imposte previste dalla presente Convenzione, nella misura
1ip cul la tassazione che esse prevedono non & contraria alla Conven_
zione, nonché per prevenire-le evasioni fiscali. Lo scambio 4ai infor_
mazionl non viene limitato dall'articolo 1. Le informazioni ricewvute
da uro Stato contraerte saranno tenute segrete, analogamente alle in_
formaziori ottenute i1n base alla legislazione interna di detto Stato
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e saranno comunicate soltanto alle persone od autoritd (ivi compresi

1 tribupali e gli organi amministrativi) incaricate dell'accertamento o
della riscossione delle imposte previste dalla Convenzione, delle pro_
cedure o dei procedimenti concernenti tali imposte., Dette persone od
autoritd utilizzerarno tali informazioni soltanto per questi fini. Es_
se potranno servirsi di queste informazioni nel corso delle udienze
pubbliche di tribunali o neir giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo T non possono in nessun caso essere

interpretate nel senso di imporre ad uno Stato contraente l'obbligos

a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria le_
girslazione e alla propria prassi gmmimistrativa o a quelles dell'al
tro Stato contraente;

b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in bass
alla propria legislazione o nel guadre delle propria normale pracsi
amministrativa o di quelle dell'altro Stato contraente;

¢) 41 trasmettere informazioni che rivelerebbero un segreto commerciale,
industriale, professionale o un processo commerciale oppure informa_

ziorl la cul comunicazione sarebbe contraria allfordine pubblico.

Articolo 28

AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONI
CORSOLARI

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i
rrivilegi fiscali di cui beneficiano gli agenti diplomatici o i
funziorari consolari in vartu delle regole generali di diritto inter_

nazionule o di accordi particolari.
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Articolo 29

RIMBORSI

1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente mediante ritenuta

alla fonte soro rimborsate a richiesta del contribuente o dello Sta_
to di cui esso & residente qualora 1l diritto alla percezione di det_
te 1mposte sia limitato dalle disposizioni della presente Convenzio_

ne.

2. Le istarze di rimborso, da prodursi in osservanze dei termini sta_
biliti ddlla legislazione dello Stato contraente tenuto ad effettuare

11l rimborso stesso, devono essere corredate di un attestato ufficiale
dello Stato contraente di cui 1) contribuente & residente certificante
che sussistono le condizioni richieste per avere diritto all'applicazio_

ne dei berefici previsti dalla presente Convenzione.

3. Le autoritd competenti degliStati contraenti stabiliranno 4i comu_
ne accordo, conformemente alle disposizioni dell'articolo 26, le moda_
1itd di applicazione del presente articolo.

Capitolo VII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 30

ENTRATA IN VIGORE

1. La presente Convenzione sara ratificata e gli strumenti d4i rati_

fica saranno scambiati a Roma non appene possibile,
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2., La presente Convenzione entrerd in vigore alla data dello scambio
degli strumerti di ratifica e le sue disposizioni avranno effetto:
a) cor riferimerto alle imposte prelevate alla fonte, ai redditi
realizzati 11, o successivamente al, 1° gennaio 1978;
b) cor riferimento alle altre imposte sul reddito é alle imposte
sul patrimorio, alle imposte applicabili per i periodi d'impo_

sta che 1niziano 11, o successivamente al, 1° gennaio 1978.

3. Le domande dAi rimborso o di accreditamento, cuir 43 diritto

la presente Corvenzione con riferimento ad ogni imposta dovuta dai
residerti di ciascuno degli Stati contraenti in relazione ai perio_
di A*imposta che iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio 1978
firo all’ertrata in vigore della presente Convenzione, devono essere
rresertate ertro due arni. dalla entrata in vigore della presente
Corverziore o, se posteriore, dalla data in cui 1'imposta & stata

rrelevata,

Articolo 31

DENUNCIA

la preserte Corvernziore rimarrd ir vigore sino alla denuncia
da parte di uro degli Stati contraenti. Ciascuno Stato contraente
rud derurciare la Converzione per via diplomatica, con un preavviso
mirimo di sel mesi, prima della fine di ogni anno solare successivo
21 periodo di cinque arni dalla data dell'entrata in vigore della
Corverfziore.

Ir tal caso, la Convenzicne cesserd di essere applicata:
‘1) cor riferimerto alle imposte prelevdate alla fonte, a1 redditi

realizzati 11, o0 successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare

successivo a quello della deruncia;
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b) con riferimerto alle altre imposte sul reddito e alle imposte
sul patrimorio, &lle imposte applicabili per i periodi di im_
posta che iriziaro il, o successivamente al, 1° gennaioc dell'an_
ro solare successivo a quello della denurcia.

Fatta ir duplice esemplare a Colombo il 28 merszo 1984
relle lirgue italiara, cirgalese ed inglese, tutti i testi facenti
esudlmerte fede. Irn caso di divergerza di irterpretazione prevarrid

il testo- irglese.

Per il Goverro della Per il Governo della

Repubblica Italiara Repubblica Socialista
Democratica di Sri Lanka

Visto, il Ministro degli affari esteri
DE MICHELIS
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

211la Corverziore tra il Goverro della Repubblica italiana ed

il Goverro della Revubblica Socialista Democratica di Sri lanka

per evitare le doppie imposiziori ip materia di imposte sul reddito
e--sul patrimorio e prevenire le evasiori fiscali.

All'atto della firma della Convenzione conclusa in data
odierra tra il Goverro della Repubblica italiana ed il Governo del
la Repubblica Socialista Democratica di Sri lLanka per evitare 1le
doppie imposiziori in materia di imposte sul reddito e sul patri_
monio e preverire le evasioni fiscali, i sottoscritti hanno conve_
ruto le seguenti disposizioni supplementari che formeranno parte
integrante della detta Convenzione.

Resta inteso:

a) che, con riferimento alle disposizioni dell'articolo 2, se do_
vesse essere successivamente istituita in Italia un'imposta sul

patrimorio, la Convenzione si applicherd anche a detta imposta;

b) che 1'imposta srilanchese sul patrimorio prelevata in base alla
Corverziore sara portata in detraziore dall'imposta sul patrimonia
successivamente istituita in Italia con le modalitd previste al

paragrafo 2 dell'articolo 24;

c) che, con riferimerto al paragrafo 3 dell'articolo 7, 1l'espres_
siore "spese sosterute per gli scopi perseguiti dalla stabile or_
garizzazione" designa le spese direttamente connesse con l'attivi_

ta della stabile organizzazione;

d) che il livello di imposizione delle imprese di navigazione do_
vra essere idertico a quello. cui sono assoggettate le imprese
di ravigazione di altre nazionalitd, una volta prese in consi_

derazione le riduzioni di imposta concesse da Sri Lanka in base
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alle Corvenzioni contro le doppie imposizioni che prevedono la
tassaziore in Sri Lanka del 50 per cento degli utili o del reddito
lelle imprese di ravigazione;

e) che 1'onere fiscale.rei confronti dei canoni dovra essere
identico a quello riservato ai canoni ricevuti da un residente

di altri Paesi 'in base alle Convenzioni concluse da Sri Ianka

che prevedono aliguote pih basse d4i quelle delle lettere (a) e

(v) del paragrafo 2 dell'articolo 12;

(f) che, con riferimento al paragrafo 1 dell'articolo 26, l'espres_
siore “indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione
raziorale® sigrifica che l'attivazione della procedura amichevole
non & in alterrativa con la. procedura contenziosa. nazionale che va,
in ogni caso, prevertivamente irstaurata laddove la controversia
corcerre ura applicazione delle imposte non conforme alla Conven_
ziore;

g) le disposiziori del paragrafo 3 dell'articolo 29 non impedisco_
ro alle competenti Autorita degli Stati contraenti di stabilire

di comune accordo procedure diverse per l'applicazione delle ridu_

zioni di imposta previste dalla presente Convenzione;

h) le remunerazioni corrisposte ad una persona fisica in relazione
a servizi resi alle Ferrovie dello Stato italiano (FF.SS), all'Azien_

da di Stato italiana delle Poste e Telegrafi (PP.IT.), all'Istituto
italiano per il Commercio con l'Estero (I.C.E.) e all'Ente italiano
per il Turismo (E.N.I.T.) sono regolate dalle disposizioni concernen_
ti le funziori pubbliche e, in particolare, dai paragrafi 1 e 2

dell’articolo 19 della Convenzione.
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o —————

Fatto 1n duplice esemplare a Colombo il 28 marzo 1984
relle lingue italiana, cingalese ed inglese, tutti 1 testi
facenti egualmente fede. In caso di divergenza di interpre_

tazione prevarri 1l testo inglese.

overno della
Repubblica Socialista
Democratica di SRI LARKA

Per 11 Governo della
Repudbblica italiara

A

Visto, il Ministro degli’ qffari esteri-
DEe MicHELIS
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CONVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF ITALY AND THE GOVERNMENT OF THE
DEMOCRATIC SOCIALIST REPUBLIC OF SRI LANKA FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE
TAXATION WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME AND ON CAPITAL AND THE PREVENTION
OF FISCAL EVASION.

The Government of the Republic of Italy and the Government of the Demo-
cratic Socialist Republic of Sri Lanka desiring to conclude a Convention
to avoid double taxation with respect to taxes on income and on capital

and to prevent fiscal evasion, have agreed as follows:

Chapter I

Scope of the Convention

Article

Personal Scope

This Convention shall apply to persons who are residents of one or

both of the Contracting States.

Article 2

Taxes Coveréd

1. This Convention shall apply to taxes on income and on capital imposed
on behalf of each Contracting State or of its political or administrative
sub-divisions or local authorities, irrespective of the manner in which

they are levied.
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2. There shall be regarded as taxes on income and on capital all taxes
imposed on total income, on total capital, or on elements of income or of
capital, including taxes on gains from the alienation of movable or immo-
vable property, taxes on the total amounts of wages or salaries paid by

enterprises, as well as taxes on capital appreciation.

3. The existing taxes to which this Convention shall apply are, in parti-
cular:

(a) In the case of Sri Lanka:

(1) the income tax; and

(II) the wealth tax

(hereinafter referred to as "Sri Lanka tax")

(b) In the case of Italy:

(I) the personal income tax (imposta sul reddito delle persone fisiche);
(II) the corporate income tax (imposta sul reddito delle pereone giuridiche)
whether or not they are collected by withholding at sourcze {(hercinafter

referred to as “"Italian tax")

4, This Convention snall also apply to any identical or substantially
similar taxes which are amposed after the date of signature of this Conven-
tion in addition teo, or in place of, the existing taxes. The competent au-
thorities of the Contracting States shall notify each other of any impor-

een
tant changes which hava)zade in their respective taxation iaws,

Chapter 11

petinitions

Article 3
General Definitions

1. In this Convention, unless the context otherwise requires:
(a) the term *Sri Lanka" means the Democratic Socialist Republic of Sri
Lanka;
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{b} the term "Italy" means the Republic of Italy;

(c) the terms “a Contracting State" and "the other Contracting State" mean
Sri Lanks or Italy &s the context requires and when used in a geographical
sense, the territory in which the tax law of the State concerned is in for-
ce;

{(d) the term "person" includes an individual, a company and any other body
of persons;

(e) the term “company" means any body corporate or any entity which is trea-
ted as a body corporate for tax purposes;

{f) the terms "enterprise of a Contracting State" and "enterprise of thé
other Contracting State” mean respectively an enterprise carried on by a-
resident of & Contracting State and an enterprise carried on by a resident
of the other Contracting State;

(g) the term "international traffic" means any transport by a ship or air-
craft operated by an enterprise which has its place of effective management
in a Contracting State, except when the ship or aircruft is operated solely
between places in the other Contracting State;

(h) the term "nationals" means:

(X) all individuals possessing the nationality of a Contracting State;

(I1) all legal persons, partnerships and associations deriving their status
as such from the laws in force in a Contracting State.

(1) the term “competent authority” means:

{I) in the case of Sri Lanka, the Commissioner~General of Inland Revenue;
(1I) in the case of Italy, the Ministry of Finance.

2. Aes regards the application of this Convention by a Contracting State
any term not defined therein shall, unless the context otherwise requires,
have the meaning which it has under the laws of that Contracting State rela-
ting to the taxes which are the subject of this Convention.
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Article 4

Residence

1, For the purposes of this Convention, the term "resident of a Contrac-
ting State" means any person who, under the law of that State, is liable
to tax therein by reason of his domicile, residence, place of management
or any other criterion of a similar nature. But this term does not include
any person who is liable to tax an that State in respect only of income

from sources in that State or capital situated therein.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1 an individual is a
resident: of both Contracting States, thenhis status shall be determined
as follows:

{a) He shall be deemed to be a resident 'of the Contracting State in Which
he has a permanent home available to him. If he has a permanent home avalla-
ble to him in both Contracting States, he shall be deemed to be a resident
of the Contracting State with which his personal and econcmic relations
are closest {centre of vital interests);

(b) If the Contracting State an which he has his centre of vital interests
cannot be determined, or if he has no permanent home available to him in
either Contracting State, he shall be deemed to be a res:dent of the Con-
tracting State in which he has an habitual abode;

{c) If he has an habitual abode -in both Contrscting States or in neither
of them, he shall be deemed to be a resident of the Contracting State of
which he is a national;

(d) If he is a national of both Contracting States or of neither of them,
the competent authorities of the Contracting States shall settle the que~

stion by mutual agreement.
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3. Where by reason of the provisions of paragraph 1 a person other than
an individual 1s a resident of both Contracting States, then it shall be
deemed to be a resident of the State in which its place of effective mana-

gement is situated.

Article 5

Permanent Establishment

1. For the purposes of this Convention, the term “permanent establish-
ment" means a fixed place of business in which the business of the enterpri-

se is wholly or partly carried on.

2 The term "permanent establishment® shall include especially:

{a) a piace of management;

{(b) a branch;

(c) an office;

(d) a factory;

{e) a workshop;

(f) a mine, 0il or gas well, quarry or other place of extraction of natural
resources;

(g) a building site or construction or assembly project which exists for
more than 183 days;

(h) the furnishing of services, including consultancy services, by an enter-
prise through employees or other personnel, where activities of that nature
continue within the country for a period or periods aggregating more than

183 days within any twelve month period.

3. The term “permanent establishment" shall not be deemed to include:
(a) the use of facilities solely for the purpose of storage, display or

delivery of goods or merchandise belonging to the enterprise;
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(b) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the
enterprise solely for the purpose of storage, display or delivery;

(c) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the
enterprise solely for the purpose of processing by another enterprise;

(d) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of
purchasing goods or merchandise, or for collecting information, for the
ent prise;

(e) the maintenance of & fixed place of business solely for the purpose of
advertising, for the supply of information, for scientific research or for
similar activities which have a preparatory or auxiliary character for the

enterprise.

4, A person acting in a Contracting State on behalf of an enterprise of
the other Contracting State - other than an agent of an independent status
to whom paragraph 5 applies -~ shall be deemed to be a permgnent establish-
ment in the first mentioned State if he has, and habitually exercises in
that State, an authority to conclude contracts in the rname of the enterpri-
se, unless his activities are limited to the purchase of goods or merchandi-

se for the enterprise,

S. An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to have a
permanent establishment in the other Contracting Staete merely because ft
carries on business in that State through a broker, general commission a-
gent or any other agent of an independent status, where such persons are

acting in the ordinary course of their business.

6. The fact that a company which is a resident of & Contracting State
controls or is controlled by & company which is a resident of the other
Contracting State, or which carries on business in that other State
(whether through a permanent establishment or otherwise) shall not of
itself constitute either company a persanent establishment of the other,
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Chapter 111

Taxation of Income

Article 6

Income from Immovable Property

1. Income derived by a resident of a Contracting State from immovable
property (including income from agriculture or forestry) situated in the

other Contracting State may be taxed in that other Siate.

2. The term "immovable property" shall be defined in accordance with the
law ¢of the Contracting Stete in which the property in gquestion is situated.
The term shall in any case include property accessory to immoveble proper-
ty, livestock and equipment used in sgriculture and forestry, rights to
vhich the provisions of general law respecting landed property apply. Usu-
fruct of immovable property and rights to variable or fixed payments as
consideration for the working of, or the right to work, mineral deposits,
sources and other natural resources shall also be considered as "immovable
property”. Ships, boats and aircraft shall not be regarded as immovable

property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income derived from the

direct use, letting, or use in any other form of immovable property.

4. The provisions -of paragraphs 1 and 3 shall elso apply to the income
from immovable property of an enterprise and to income from immovable pro-

perty used for the performance of independent personal services.

Article 7
Business Profits

1. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable

only in that State unless the enterprisc carriec on business in the other
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Contracting State through a permanent establishment situated therein. If
the enterprise carries on business as aforesaid, the profits of the enter-
prise may be taxed in the other State but only so much of them as is attri-

butable to that permanent establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a
Contracting State carries on business in the other Jontracting State
through a permanent establishment situated therein, there shall in each
Contracting State be attributed to that permanent establishment the profits
which it hight be expected to make if it were a distinct and separate
enterprise erigaged in the same or similar activities under the same or
similar conditions and dealing wholly independently with the enterprise of
which it is a permanent establishment.

3. In the determination of the profits of a permanent establishment,
there shall be allowed as deductions expenses which are incurred for the
purposes of the permanent establishment including executive and general
administrative expenses so incurred, whether in the State in which the

permanent establishment is situated or elsewhere.

4, Insofar as it has been customary in a Contracting State to determine
the profits to be atiributed to a permanent establishment on the basis of
an apportionment of the total profits of the enterprise to its various

parts, nothing in paragraph 2 shall preclude such Contracting State from
determining the profits to be taxed by such an apportionment as may be cu-
stomary; the method of apportionment adopted shall, however, be such that
the result shall be in accordance wath the principles contained in this
Article.

5. No profits shall be attributed to a permanent establishment by reason
of the mere purchase by that permanent establishment of goods or merchandi-

se for the enterprise.
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€. For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to be at-
tributed to the permanent establishment shall be determined by. the same
method year by year unless there is good and sufficient reason to the

contrary.

7. Where profits include items of income which are dealt with separate-
ly in other articles of this Convention, then the provisions of those

Articles shall not be affected by the provisions of this Article.

Article 8

Shipping 2nd Air Transport

1. Profits derived from the operation of ships or aircraft in interna-
tional traffic shall be taxable only in the Contracting State in which
the place of effective management of the enterprise is situated.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, profits derived from
the operation of ships in international traffic may be taxed in the Con-
tracting State in vhich such operation is carried on; but the tax so char-
ged shall not exceéd 50 per cent of the tax otherwise imposed by the in-
ternal law of that State.

3. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall likewise apply in respect
of participations 1n pools, in a Jjoint business or in an international
operations agency of any kind by enterprises engaged in the operation of

ships or aircraft in international traffic.

4, If the place of effective managemant of a shipping enterprise is
aboard a ship, then it shall be deemed to be situated in the Contractinmg
State in which the home harbour of the ship is situated, or if there is
no such home harbour, in the Contracting State of which the operator of

the ship is a resident.
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Article 9

Associated Enterprises

Where

(a) an enterprise of a Contracting State participates directly or indi-
rectly in the management, control or capital of an enterprise of the
other Contracting State, or

(b} the same persons participate directly or indirectly in the manage~
ment, control or capital of an enterprise of a Contracting State and an
enterprise of the other Contracting State,

and 1n either case conditions are made or imposed between the two enter-
prises in their commercial or financial relations which differ from those
which would be made between independent enterprises, then any profits
which would, but for those conditions, have accrued to cne of the enter-
prises, but, by reason of those conditicns, have not so accrued, may be

included in the profite of that enterprise and taxed accordingly.

Article 10
Dividends

1. Dpividends paid by a company wnich is a resident of a Contracting
State to a resident of the other Contracting State may be taxed in that

other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting State
of which the company paying the dividends is a resident, and according
to the law of that State, but if the beneficial owner of the dividends
is a resident of the other Contracting State :

(a) in the case of the Repudblic of Italy, the tax so charged shall not
exceed 15 per cent of the gross amount of the dividends;

(b) in the case of Sri Lanka, the tax so charged shall not exceed 15 per
cent of the gross amount of the dividends.
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3. The term "dividends" as used in this Article means income from sha-
res, "jouissance" shares or "jouissance" rights, mining shares, founders'
shares or other rights, not being debt-claims, participating ain profits,
as well as income from other corporate rights which is subjected to the
same taxation treatment as income from shares by the taxation law of the

State of which the company making the distribution is a resident.

4., The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apt v if the benefi-
cial owner of the dividends, being & resident of a Contracting State,
carries on business in the other Contracting State of which the company
paying the dividends is a resident, through & permanent establishment
situated therein, or performs in that other State independent personal
services from a fixed base situated therein and the holding in respect of
which the dividends are paid is effectively connected with such permanent
establishment or fixed base. In such a case the dividends are taxable in

that other Contracting State according to its own law.

§. \Where a company which is a resident of a Contracting State derives
profits or income from the other Contracting State, that other State may
not impose any tax on the dividends paid by the company, except insofar
as such dividends are paid to a resident of that other State or insofar
as the holding in respect of which the dividends are paid is effectively
connected with a permanent establishment or a fixed base situated in that
other State, nor subject the company's undistributed profits to a tax on
the company's undistributed profits, even if the dividends paid or the
undistributed profits consist wholly or partly of profits or income
arising in such other State.

Article 11

Interest

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident of

the other Contracting State may be taxed in that other State.
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2. However, such interest may alsc be taxed in the Contracting State
in which it arises, and according to the law of that State, but if the
recipient is the beneficial owner of the interest the tax so. charged
shall, provided that the ihterest is taxable in the other Contracting
State, not exceed:

(a) in the case of the Republic of Italy, 10 per cent of the gross amount
of the interest; and

(b) in the case of Sri Lanka, 10 per cent of the gross amount of interest
paid in respect of any debt-claim, bond, debenture or other security ari-
sing from money received from abroud after the coming into force of this

Convention.

3. thwithstanding the provisions of paragraph 2, interest arising
in a Contracting State shall be exempt from tax in that State if:

(a) the payer of the interest is the Government of that Contracting State
or a local authority thereof; or

(b) the interest is paid to the Government of the other Contracting State
or local authority thereof or any agency or instrumentality (including
a financial institution) wholly owned by that other Contracting State
or local authority thereof, or

{c) the interest is paid to any other agency or instrumentality (inclu-
ding a financial institution) in relaticns to loans made in application
of an agreement concluded between the Governments of the Contiracting Sta-

tes.

4. The term "interest" as used in this Article means income from Govern-
ment securities, bonds or debentures, whether or not secured by mortgage
and whether or not carrying @ right to participate in profits, and debt-
claims of every kind as well as all other income assimilated to income
from money lent by the taxation law of the State in which the income ari-

ses.
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5. The provisions of paragraphs from 1 to 3 shall not apply if the
beneficial owner of the interest, being a resident of a Contracting State,
carries on business in the other Contracting State in which the interest
arises through a permanent establishment situated therein, or performs an
that other State independent personal services from a fixed base situated
therein and the debt-cleim in respect of which the interest is paid is
effectively connected with such permanent establishment or fixed base. In
such . case, the interest is taxable in that other Contracting State

according to its own law.

6. Interest shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer
1s that State itself, a political or administrative subdivision, a local au-
thority or a resident of that State. Where, however, the person paying the
interest, whether he is a resident of a Contracting State or not, has in a
Contracting State a permanent establishment or a fixed base in connection
with which the indebtedness on which the interest is paid was incurred, and
such interest is borne by such permanent establishment or fixed base, then
such interest shall be deemed to arise in the Contracting State in which the

permanent establishment or fixed base is situated.

7. \Vhere, by reason of a special relationship between the payer and the
beneficial owner or between both of them and some other person, the amcunt of
the interest, having regard to the debt-claim for which it is paid, exceeds
the amount which would have been agreed upon by the payer and the beneficial
owner in the absence of such relationship, the provisions of this Article
shall apply only to the lastmentioned amount. In such case, the excess part
of the payments shall remain taxable according to:the law of each Contracting
State, due regard being had to the other provisions of this Convention.

Article 12
Royalties

1. Royalties arising in a Contracting State and paid to a resident of the
other Contracting State may be taxed in that other State.
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2. However, such rcyalties may also be tarxed in the Contracting State in
vhich they arise, and according to the law of that State;, but if the reci~
pient is the beneficial owner of the royalty the tax sc charged shall not
exceed:

(a) 10 per cent of the gross amount of the royalties in respect of payments
of any kind received as a consideration for the use of, or the right to use,
any copyright of literary or artistic work including cinematograph films or
tapes for television or broadcasting;

(b) 15 per cent in all other cases.

3. The term "royalties" as used in this Article means payments of any kirnd
received as a consideration for the use of, or the right to use, any copy-
right of literary, artistic or scientific work including cinematograph films,
or tapes for television or broadcasting, any patent, trade merk, design or
model, plan, secret formula or process, or for the use of, aor the right teé
uge, industrial, ecammercial, or scientific equipment, of for information con-

cerning industrial, commercial or scientific experience.

a4, The proviaions of paragraphs 1 and 2 shall not apply Af the beneficial
owner of the royalties, being a resident e¢f a Zontracting State, carriss on
busliiess in the other Contracting State in which the royalties arise, through
a permanent establishment situated therein, or performs in that clher State
independent personal services frem @ fixed base sicuaisd therain, esnd the
right or property in respect of which the royalties are paid in effectively
‘connected with such permanent esteblistiment or fixed base. In such a cass,
the royalties are taxable in that other Contracting State according to its

own law.

S. Royalties shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer
is that State itself, a political or an administrative subdivision, a locsl
authority thereof or a resident of that State. Where, however, the person
paying the royalties, whether he is resident of a Contracting State or not,

has in a Contracting State a permanent establishment or a fixed base, in con-.
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nection with which the liability to pay the royalties was incurred, and such-
royalties are borne by such permanent establishment or fixed base thenr such
royalties shall be d..med to arise in the State in which the permanent esta-
blishment or fixed base is situsted.

6. Vhere, by reason of a special relationship bYetween the payer and the
beneficial owner or between both of them and some other person, the amount
of the royalties paid, having regard to the use, right or information for
which they are paid, exceeds the amount which would have been agreed upon
by the payer and the beneficiel owner in the absence of such relationship,
the provisions of this Article shall apply only to the last-mentioned amount.
In that case, the excess part of the payments shall remain texable according
to the laws of each Contracting State, due regard being had to the other pro-

visions of this Convention.

Article 13
Capital Gains
1. Gains from the alienation of immovable property, as defined in Article

6, may be taxed in the Contracting State in which such property is situated.

2. Gains from the alienation of movable property forming part of the busi~
ness property of & permanent establishment which an enterprise of a Contrac-
ting State has in the other Contracting State or of movable property pertain-
ing to a fixed base available to a resident of a Contracting State in the
other Contracting State for the purpose of performing independent personal
services, including surh gains from the alienation of such a permanent esta-
blishment (alone or together with the enterprise) or of such a fixed base,

may be taxed in the other State.

3. Gains from the eslienation cf ships or aircraft operated in international
traffic or movable property pertaining to the operation of such ships or air-
craft, shall be taxable only in the Contracting State in which the place of

effective management of the enterprise is situated,

4, Gains from the alienation of any property other than those mentioned
in paragraphs 1, 2 and 3, shall be taxable only in the Contracting State of

which the alienator is a resident.
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Article 14

Independent Personal Services

1. Income derived by a resident of a Contracting State in respect of profes-
sional services or other independent activities of a similar character shall
be taxable only in that State unless he has a fixed base regularly available
to him in the other Contracting State for the purpose of performing his acti-
vities., If he has such a fixed base, the income may be taxed in the other

State but only so much of it as is attributable to that fixed base.

2. The term "professional services" includes especially independent scienti-
fic, literary, artistic, educational or teaching activities as well as the
i1dependent activities of physicians, lawyers, engineers, architects, den-

tists and accountants.

Article 1§

Dependent Personal Services

isiocns of Articles 16, 18 and 13, salaries, vages and
other similar remuneration derived by a resident of a Contracting State in
respect of an employment shall be taxable only in that State unless the
employment is exercised in the other Contracting State. If the employment is
so exercised, such remuneration as is derived therefrom may be taxed in that

other State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remuneration derived by a
resident of a Contracting State in respect of an employment exercised in the
other Contracting State shall be taxable only in the first mentioned State if:
(a) the recipient is present in the other State for a period or periods not
exceeding in the aggregate 183 days in the fiscal year concerned, and

(b) the remuneration is paid by, or on behalf of, an employer who is not a
resident of the other State, and

(c) the remuneration is not borne by a permanent establishment or a fixed

bsse which the employer has in the other State.
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3. Notwithstanding the preceding provisiens of this Article, remuneration
derived i1n respec’ »f an employment exercised aboard & ship or sircraflt opera-
ted in internationul traffic, may be taxed in the Contracting State in which

the place of effective management of the enterprise is situated.

Article 16

Directors' Fées

Directors' fees and other similer payments derived by a resident of &
Contracting State in his capacity as a member of the board of directors of
a company which is a resident of the other Contracting State may be taxed

in that other State.

Article 17
Artistes and Athletes

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, income derived
by a resident of a Contracting State as a2n entertainer, such as a theatre,
motioh picture, radio or television artist , or a musician, or as an athlete,
from his personal activities as such exercised in the other Contracting Sta- -

te, may be taxed in the other State.

2. Where income in respect of personal activities exercised by an entertai-
ner or an athlete in his capacity as such accrues not to the entertainer or
athlete himself but to another person, that income may, notwithstanding. the
provisions of articles 7, 14 and 15, be taxed in the Contracting State in

which the activities of the entertainer or athlete are exercised.

Article 18

Pensions

1. Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions annui-
ties and other similar remuneration paid to a resfdent of a Contracting State

in consideratign of past employment shall be taxable only in that State.
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2. The term “annuity" means a stated sum payable periodically at stated
times during life or during a specified or ascertainable period of time, un-
der an obligation to make the payments in return for sdequate and full consi-

deration in money or money's worth.

Article 19

Government Service

1.

{a) Remunerestion, other than a pension, paid by a Contracting State or an
administrative or political subdivision or a local authority thereof to any
individual in respect of services rendered to that State or subdivision or
authority shall be taxable only in that State;

(b) however, such remuneration shall be taxable only in the other Contracting
State if the services are rendered in that State and the individual is a resi-

ent of that State who:

(I) is a national of that State; or
(II) did not become a resident of that State solely for the purpose of rende-

ring the services.

2.
{(a) Any pension paid by, or out of funds created by, a Contracting State or
an administrative or political subdivision or a local authority thereof to
any individual in respect of services rendered to that State or subdivision
or authority shall be taxable only in that State;

(b) however, such pension shall be taxable only in the other Contracting Sta-

te if the individual is a national of, and a resident of, that State.

3. The provisions of Articles 15, 16 and 18 shall apply to remuneration
or pensions in respect of services rendered in connection with any trade or
business cerried on by one of the Contracting States or an administrative

or political subdivision or a local authority thereof.
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Article 20

Professors and Teachers

A professor or teacher who makes a temporary visit to a Contracting Sta-
te for a period not exceeding two years for the purpose of teaching or con-
ducting research at & university, college, school or other educational insti-
tution, andw ho is, or immediately before such visit was, a resident of the
other Contracting State shall be exempt from tax in the first-mentioned Con-

tracting State in respect of remunerstion for such. teaching or research.

Article 21
Students

Payments which a student or business apprentice who is or was immediste~
ly before visiting a Contracting State a resident of the other Contracting
State and who is present in the first-mentioned State solely for the purpose
of his education or training receives for the purpose of his maintenance,
education or training shall not be taxed in that State, provided that such

payments arise from scurces outside that State.

Article 22

Other Income

1. Items of income of a resident of a Contracting State, wherever arising,
not dealt with in the foregoing Articles of this Convention shall be taxeble
only in that State.

2. The provisions of paregraph 1 shall not apply if the recipient of the
income, being a resident of a Contracting State, carries on business in the
other Contradting State through a permanent establishment situated therein,
or performs in that other State independent personal services from a fixed
base situated therein, and the right or property in respect of which the inco-
me is paid is effectively connected with such permanent establishment or fix-
ed base. In such a case the items of income are taxable in that other Contrac-~

ting State according to its own law.
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Chapter IV
Taxation of capital

Article 23
Capital

1. Capital represented by immovable property referred to in Article 6, owned
by a resident of a Contracting State and situated in the other Contracting Sta-
te, may be taxed in that other State.

2. Capital represented by movable property forming part of the business proper-
ty of a permanent establishment which an enterprise of a Contracting State has
in the other Contracting State or by movable property pertaining to a fixed base
available to a resident of a Contracting State in the other Contracting State
for the purpose of performing independent personal services may be taxed in *hat

other State.

3. Capital represented by ships and aircraft operated. in international traffic
and by movable property pertaining to the operation of such ships and aircraft,
shall be taxable only in the Contracting State in which the place of effective

management of the enterprise is situated.

a4, All other elements of capital of a resident of a Contracting State shall

be taxable only in that State.

Chapter V
Method for elimination of double taxation

Article 24
Elimination of double taxation

1, It is agreed that double taxation shall be avoided in accordance with the

following paragraphs of the Article.

2, If a resident of Italy owns items of if‘come which are taxable in Sri Lanka,

ltaly in determining its income taxes specified in Artinle 2 of this Convention,
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may include in the basis upon which such taxes are imposed the said items of
income, unless specific provisions of this Convention otherwise provide.

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so calculated the Sri
Lanka tex on such items of income, but in an amount not exceeding that propor-
tion of the aforesaid Italian tax which such items of income bear to the entire
income.

On the contrary no deduction will be granted if the items of income are
subjected in Italy to a finel with holding tax by request of the recipient of
the said items of income in accordance with the Italian law.

3. Subject to the laws of Sri Lanka regarding the allowance as & credit against
Sri Lanka tax of tax payable in any country other then Sri Lenka, Italian tax
paysble in respect of inconme derived from Italy shall be allowed as a credit

against Sri Lanka tax payable in respect of that income.

4, Far the purposes of paregraphs 2 and 3 of this Article, where tax on divi-
dends, interest or royaltiee arising in a Contracting State is exémpted or redu-
ced for a limited period in accordance with the laws of that State, such tax
which has been exempted or reduced shall be deemed to have been paid at an
amount not exceeding:

(a) 15 per cent of the gross amount of the dividgnds referred to under Article
10;

(b) 10 per cent of the gross amount of the interest referred to under Article 11;
(c) 10 per cent of the gross emount of the royaslties referred to under paragraph
2, a) of Article 12;

(d) 15 per cent of the gross amount of the royalties referred to under paragraph
2, b) of Article 12.

Chapter VI
Special provisions

Article 25

Non-discrimination

l. Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the other Con-
tracting State to any taxation or any requirement connected therewith, which
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in other or wmore burdensome that the taxation and connected requirements to
which nationals of that other State, in the same circumstances, are or may be

subjected.

2. The taxation on a perssnent establishment which an enterprise of a Contrac-
ting State has in the other Contracting State shall not be less favourably le-
vied in that other State than the taxation levied on enterprise of that other
State carrying on the same activities.

This provisien shall not be construed as obliging a Contracting State to
grant to residents of the other Contracting State any personal allovances, re~
liefs and reductions for taxation purposes on account of civil status or famiiy
resporsibilities which it grants to its own residenta.

3. Except where the provisicns of Article $, paragraph 7 of Article 11, or
paregraph & of Article 12 apply, interest, royalties and other disbursements
peid by an enterprise of a Contracting State to & resident of the other Contrac-
ting State shall, for the purnose of determining the tazablie profics of such
enterprise, be deductible under the same conditions as if they had been paild
to a resident of the first-mentioned State.

Similery, any debts c¢f an enterprise of a Contracting State tn & resident
of the other Contracting State shall, for the purpose of detersining the taxz-
ble capital of euch enterprises: be deductible imder the sase conditicns as if

they had been contractsd to & resident ¢f the first-mentioned State.

4, Enterprises of a Contracting State, the capital of which is wholly or partly
owmed or contrclied, directly or indirectly, by one or more residents of the
other Contracting State, -shall not be subjected in the first-mentioned State
to any taxation or any requiresent connected theréwith which is other or more
burdensome than the taxation and connected requiresments to which other similar
enterprises of the first-mentioned State are or may be subjected.

5. ‘The provisions of this Article shall, notwithstanding the provisions of
Article 2, apply to taxes of every kind and description.
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Article 25

Mutual Agreement Procedure

1. Where a person considers that the actions of one or both of the Contracting
States result or will result for him in taxation not in accordance with this
Convention, he may, irrespective of the remedies provided by the domestic laws
oi‘ those States, present his case to the competent authority of the Contracting
State of which he is a resident or, if his case comes under paragraph 1 of
Article 25, to that of the Contracting States of which he is a national. The
case must be presented within two years from the first notification of the
action resulting in taxation not in accordance with the provisions of this

Convention.

2. The competent authority shall endeavour, if the sbjection appears to it to
be justified and if it is not itself able to arrive at a satisfactory solution,
to resolv2 the case by mutual agreement with the competent authority of the
other Contracting State, with a view to the avoidance of taxation not in

accordance with the Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall endeavour to re-
solve by mutual agreement any difficulties or doubts arigsing as to the interpre-

tation or application of the Convention.

4, The competent authorities of the Contracting States may communicate with
each other directly for the purpose of reaching an agreement in the sense of the
preceding paragraphs. When it seems advisable in order to reach agreement to
have an oral exchange of opinions, such exchange may take place through a
Commission consisting of representatives of the competent authorities of the

Contracting States.

Article 27

Exchange of Information

i. The competent authorities of the Contracting States shiall exchange such

information as i{s necesgsary for carrying out the.provisions of this Convention
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or of ‘the domestic laws of’ the Contracting States concerning taxes covered by
this Convention insofar ss the taxation thereunder is not contrary to the Conven-
tion, as well as to -prevent fiscal evasion. The exchange of information is not
restricted by Article 1. Any information received by a Contracting State shall
be treated as secret in the same manner as information obtained under the dome-
stic laws of that State and shall be disclosed only to persons or authorities
{including courts and administrative bodies) involved in the assessment or col-
lection of, the enforcement or prosecution in respect of, or the determination
of appeals in relation to, the taxes covered by the Convention. Such persons
or authorities shall use the information only for such purposes. They may disclo-

se the information in public court proceedings or in judiciel decisions.

2. In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as to impose
on a Contracting State the obligation:

{a) to carry out adeinistrative measures at variance with the laws and admini-
strative practice of that or of the other Contracting State;

(b) to supply information which is not obtainable under the laws or in the nor-
he administration of that or of the other Contracting State;

mal course of
{c) to supply informarion which would disclose any trade, business, industrial,
commercial or professional secret or trade process, or information, the disclo-

sure of which would be contrary to public policy (ordre public).

Article 28
Diplomatic Agents and Consular Officials

Nothing in this Convention shall affect the fiecal privileges of diplomatic

agents or consular officials under the general rules of international law or

under the provisions of special agreements.

Article 29
Refunds

1. Taxes withheld at the source in a Contracting State will be refunded by
request of the taxpayer or of the State of which he is a resident if the right
to collect the said taxes is affected by the provisions of this Convention.
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2. Claims for refund, that shall be produced within the time limit fixed by
the law of the Contracting State which is obliged to carry out the refund,
shall be accompanied by an official certificate of the Contracting State of
which the taxpayer is a resident certifying the existence of the conditions
required for being entitled to the application of the allowances provided for
by this Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agree-
ment settle the mode of application of this Article, in accordance with the
provisions of Article 26 of this Convention.

Chapter VII
Final Provisions

Article 30
Entry into force

1. This Convention shall be ratified and the instruments of ratification
shall be exchanged at Rome as soon as possible.

2. The Convention shall enter into force on the date of the exchange of the
instruments of ratification and its provisions shall have effect:

{(8) in respect of taxes withheld at source, to income arising on or after 1lst
January. 1978;

{b) in respect of other taxes on income and taxes on capital, to taxes chargea- -
ble for any taxable period beginning on or after lst January 1978..

3., Claims for refund or credits arising in accordance with this Convention
in respect of any tax payable by residents of either of the Contracting States
referring to the periods beginning on or after the lst January 1978 and until
the entry into force of this Convention shall be lodged within two years froa
the date of entry into force of this Convention or from the date the tax was
charged whichever is later.
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Article 31

Termination

This Convention shall remain in force until terminated by one of the Con-
tracting States. Either Contracting State may terminate the Convention, through
diplomatic channels, by giving notice of termination at least six months before
the end of any calendar year after the period of five years from the date on
which the .Convention enters into force. In such event, the Conventions shall
cease to have effect:

(a) in respect of taxes withheld at source, to income arising on or after lst
January in the calendar year next following that in which the notice is given;
{(b) in respect of other taxes on income, and taxes on capital, to taxes chargea-
ble for eny taxable period beginning on or after 1st January in the calendar
year next following that in which the notice is given.

Done in duplicate at Colombo the 28th day of March of
1984 | in the Italian, Sinhala and English languages, all the texts being
equally authentic. In case of divergence of interpretation the English text

shall prevail.

For the Government of For the Government of
the Republic of Italy the Democratic Socialist

, Republic of Sri Lanka
A .;2;["

Visto, il. Ministro degli affari esteri
DE MICHELIS
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ADDITIONAL PROTOCOL

To the Convention between the Government of the Democratic Socialist Republic
of Sri Lanke and the Government of the Republic of Italy for the avcidance
of double taxation with respect to taxes on income and on capital and the

prevention of fiscal evasion,

At the gigning of the Convention concluded todey between the Govern-
ment of the Democratic Socialist Republic of Sri Lanka and the Government of
the Republic of Italy for the avoidance of double taxation with respect to
taxes on income and on capital and the prevention of fiscal evasion the under-
signed have agreed upon the following additional provision which shall form

an integral part of the said Convention.

It is understood:

a. that, in connection with the provisions of Article 2, where a tax on capi-
tal is ‘subsequently introduced in Italy, the Convention shall also apply
to such tax;

b. that the Sri lLanka tax on capital in accordance with the Convention shall
be set off against any tax on capita]l] subsequently introduced in Italy
in the manner provided for in Article 24, paragraph 2;

¢. that, with reference to Article 7, paragraph 3, the expression "expenses
which are incurred for the purposes of the permanent establishment" means .
the expenses directly connected with the activity of the permanent establish-
ment;

d. the level of taxation in respect of shipping will be identical to which
shipping of other nationalities will be subject, after taking into account
any reduction of tax granted by Sri Lanka under double taxation Conven-
tions which provide for one-half of shipping profits or income to be taxed
in Sri Lanka;
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e. the level of tax in iespect of* royalties will be identical to that
granted to royalties received by a resicdent of other countries unde: any
Convention concluded by Sri Lanka that provides rates lesser than those

mentioned in Article 12, paragraph 2, letters a) and b);

f. that, with reference to paragraph 1 of article 26, the expression "irre-
spective of the remedies provided by the domestic laws" means that the
mutual agregement procedure is not alternative with the national conten-
tious proceding which shall be, in any case, preventively initiated,
when the claim is related with an assessment of taxes not in accordance

with this Convention;

g. the provision of paragraph 3 of Article 29 shall not affect the competent
authorities of the Contracting States from the carrying out, by mutual
agreement, of others practices for the allowance of the reductions for

taxation purposes provided for this Convention;

h. the remunerations paid to an individual iu respect of services rendered
to the Italian State Railways (FF.SS.), the Italian State Post under-
taking (PP.TT.), the Italian Foreign Trade Institution (I.C.E.) and the’
Italian Tourism body (E.N.I.T.) are covered by the provisions concerning
governamental functions and, consequently, by paragraph 1 and 2 of Article
19 of the Convention.

Done in duplicate atcolombo the 28th day of March of 194, in
the ltalian, Sinhala and English languages, all the texts being equally

authentic. In case of divergence of interpretation the English text shall

prevail.

\)(now X&»W
For the Government __—6F the Government of
of the Republic of the Democratic Socialist
Ita.y Republic of Sri Lanka

3
) {‘ny
| Visto, il Ministro degli affari esteri
) DE MICHELIS
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